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Ai sensi dell'art. 3, 6 della legge 3 agosto 2007, n. 123

e ai sensi dell’art. 26 comma 2, e 3 del D.Lgs. 81/2008

così come modificato dal D.Lgs 106/2009

OGGETTO DEL CONTRATTO D’APPALTO, D’OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE:

SERVIZIO DI SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI e  RIFIUTI SANITARI
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1) INTRODUZIONE

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza che dovranno essere adottate dall'impresa o dal lavoratore autonomo, per ogni lavoro, al fine di eliminare le interferenze in ottemperanza all'art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81/08.

Secondo tale articolo "Il Datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare le interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto per il servizio di manutenzione dei presidi antincendio negli edifici comunali.  Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi". 

I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 

a - cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

b - coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 

Prima dell'affidamento delle attività, ferme restando le verifiche di idoneità tecnico professionale dell’appaltatore effettuate in sede di gara e gli ulteriori adempimenti al riguardo previsti dalla normativa vigente, si provvederà: 

1 - a fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi da interferenza definitivo che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato su proposta dell’appaltatore in sede di sottoscrizione del contratto;

2 - ad effettuare, prima dell'inizio degli interventi, le riunioni di coordinamento e a redigere relativo verbale.

2) DATI IDENTIFICATIVI DELLE DITTE

Azienda Committente 

	Comune di Monfalcone

Sede legale Piazza Repubblica, 8 – 34074 Monfalcone (GO)

Centralino Tel.: 0481-494111



	Datore di lavoro
	Dirigente servizi interni Provveditorato, economato e stamperia 

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	Ing. Fabrizio Filippo 

	Medico Competente 
	Dr. ANDREA PRODI 

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	Bizaj Lorenzo, Ustulin Marco



	Preposto Attività / Referente Aziendale
	


Servizio o Unità operativa di riferimento

	Unità Operativa 
	Provveditorato  

	Personale incaricato a seguire l’appalto
	Responsabile U.O. Provveditorato sig.ra Manuela Totolo


Azienda Appaltatrice

	Ditta: 
Indirizzo:
Tel.: 
Fax: 
e-mail: 
P.IVA: 

	Legale Rappresentante
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	

	Medico Competente 
	

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	

	Preposto Attività / Referente Aziendale
	

	Descrizione dell’attività oggetto dell’appalto



	SERVIZIO DI SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI –  RIFIUTI SANITARI



	

	


3) CLAUSOLE CONTRATTUALI

Norme antinfortunistiche:

· tutte le attività devono essere eseguite nel totale rispetto delle normative antinfortunistiche (D.Lgs.81/2008) e in particolare alle attività di formazione/informazione ai lavoratori e all’uso corretto di DPI.

· le macchine e le attrezzature utilizzate devono essere corredate della dovuta documentazione inerente la loro conformità alle norme di sicurezza. Rispetto al loro utilizzo, alla dotazione degli eventuali mezzi di protezione necessari, all’informazione e formazione dei lavoratori addetti, alle procedure di lavoro e ad ogni altro aspetto riguardante la prevenzione e la protezione dei rischi sul lavoro, la ditta appaltatrice rimane unica ed esclusiva responsabile nei confronti dei propri addetti.

· devono essere rispettate le indicazione delle norme e dei cartelli ammonitori adottati e della segnaletica di sicurezza, anche per quanto concerne l’uso di mezzi di protezione individuale.

· il Comune di Monfalcone, in qualità di committente, si ritiene sollevato da qualsiasi responsabilità relativa ai danni che, in conseguenza del lavoro di cui alla presente prestazione, dovessero derivare a cose o a persone anche alle sue dipendenze, o persone utenti e loro cose e/o mezzi.

· la ditta appaltatrice, prima dell’inizio delle attività, prende visione e conoscenza degli ambienti di lavoro del Comune di Monfalcone e delle sue caratteristiche ambientali
· il Comune di Monfalcone, per il tramite del Resp. U.O: Provveditorato ,  mette a disposizione del Responsabile della ditta appaltatrice il Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi del D. Lgs.81/2008 delle sedi interessate
Prescrizioni: 

· ogni lavoratore della ditta appaltatrice dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le sue generalità e l’indicazione del datore di lavoro.

4) RIFERIMENTI NORMATIVI

Legge n. 123 del 3 agosto 2007 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia). 

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

D.Lgs.81/2008: Articolo 26: Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione (rif.: art.1, comma 2, lett. s., n. 1, l. n. 123/2007; ex art.7 D.Lgs.626/1994 modificato dalla Legge n.123/2007).

D.Lgs 106 del 2009: Decreto correttivo del D.Lgs 81/2008.

5) COMUNICAZIONE DEI RISCHI PRESENTI E MISURE DA ADOTTARE PER LA LORO RIDUZIONE
Qui di seguito vengono riepilogati i rischi specifici degli ambienti in cui verranno svolte le attività oggetto del predetto appalto. Il presente elenco non può essere ritenuto esaustivo di tutto l’argomento “rischi presenti negli ambienti di lavoro” a tale riguardo viene messo a disposizione del Vs. Responsabile all’attività il Documento di Valutazione dei Rischi, redatto in conformità a quanto disposto dal Lgs.81/2008.

Deve essere cura della ditta appaltatrice e di tutto il personale esterno adottare tutte le precauzioni richieste dalla prudenza, dalla legislazione, dalla norme di buona tecnica e di sicurezza  al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi.

In generale si raccomanda: 

· Di segnalare eventuali manchevolezze e di chiedere informazioni in caso di dubbio;

· Di valutare e comunicare i propri rischi specifici;

Rispetto all’appalto in oggetto  si dovrà prestare attenzione alle seguenti operazioni ed applicare le seguenti misure:

Operazione: ACCESSO DI VEICOLI NELL’EDIFICIO COMUNALE 
I veicoli della ditta incaricata per il servizio oggetto del presente contratto accedono al cortile interno o esterno dell’edificio, attraversando il passo carraio veicolare solamente dopo aver ottenuto l’autorizzazione da parte del referente del Magazzino e si recheranno sul luogo solamente attraverso i percorsi stabiliti in precedenza durante la fase di Coordinamento che risulterà dall’apposito verbale redatto prima dell’inizio delle attività 
Rischio di investimento di persone nel cortile dell’edificio - Si è accertato che il pericolo di investimento di persone, durante l’accesso dei veicoli della ditta incaricata del servizio nel cortile interno. A tale scopo l’incaricato della ditta aggiudicataria prima di accedere si dovrà presentare all’ufficio competente attraversando l’accesso pedonale e solamente dopo aver ottenuto l’autorizzazione procederà con l’ingresso con il mezzo attraverso il passo carraio.
Misura 1: la velocità dovrà essere sempre moderata “ a passo d’uomo “ si  dovrà prestare la massima attenzione in presenza di dipendenti ed utenti nel cortile. 

È necessario evitare l’accesso nei cortili scolastici in presenza di allievi. In questo caso i veicoli devono essere parcheggiati negli spazi esterni, rispettando le indicazioni del personale di custodia. 

Misura 2: effettuare le manovre dei veicoli con l’ausilio di un assistente qualora si rilevi la presenza di persone nel cortile o piazzale d’ingresso. 

E’ necessario che chi guida il veicolo, esegua le manovre con l’assistenza a terra di una persona presente nell’area interessata.
Operazione: POSIZIONAMENTO in luogo prefissato dall’Amministrazione E RITIRO DEI CONTENITORI PER LA    RACCOLTA con modalità stabilite
Rischi: per caduta accidentale di materiale da ritirare - I dipendenti o gli utenti che transitano nella zona interessata rischiano di essere colpiti da materiali.

Rischi: per urti con oggetti trasportati - Il rischio di urti e cadute di attrezzature trasportate può interessare i dipendenti o gli utenti che transitano nell’area ove avviene lo spostamento. 

Misura 1: la data e ora in cui il servizio verrà eseguito dovrà essere concordata con congruo anticipo con l’Amministrazione. 

È necessario informare con appositi avvisi i dipendenti dell’Ente relativamente alla data ed all’orario in cui verrà eseguita la prestazione da parte della ditta esterna, specificando anche i locali interessati.
Misura 2: esporre cartelli segnaletici. È necessario posizionare cartelli che vietino l’accesso alla zona interessata (dalle ore ..... alle ore ...... dei giorni ............). 

Per piazzali destinati al carico-scarico è opportuno porre coni stradali delimitatori a distanza ravvicinata ().

Misura 3: non eseguire installazioni o manutenzioni durante l’orario di afflusso degli utenti agli uffici. Non si potranno eseguire installazioni o manutenzioni negli orari di afflusso di utenti esterni. Eventuali eccezioni saranno valutate di volta in volta dai responsabili del servizio, in caso di limitata presenza di dipendenti e utenti.
Misura 4: non transitare vicino agli operatori della ditta. Il personale dell’Amministrazione interessata non potrà transitare nell’area presso la quale deve essere eseguito l’appalto e prima del suo svolgimento. Durante i lavori i dipendenti dell’Ente appaltante e gli utenti dovranno rimanere a debita distanza dagli operatori esterni che eseguono la prestazione e di un tanto la Ditta incaricata si farà carico del rispetto di tutte le indicazioni sopra elencate.
Misura 5: usare le attrezzature idonee:. La ditta che esegue l’appalto dovrà utilizzare le attrezzature idonee ad eseguire il servizi richiesto e  conformi ai requisiti prescritti dal T.U. per la sicurezza d.lgs. n. 81/2008 (art. 33), recanti il marchio di conformità alle norme tecniche.


Si dovranno depositare presso l’Amministrazione copia della documentazione attestante l’apposizione della marcatura C.E. ed i relativi libretti d’uso e manutenzione ed i registri delle manutenzioni debitamente compilati ed aggiornati
Operazione: CONSEGNA MATERIALI E/O INSTALLAZIONE 
Rischi: per caduta accidentale di pezzi da montare o da smontare - I dipendenti o gli utenti che transitano nella zona interessata rischiano di essere colpiti da materiali.

Il rischio è maggiore qualora i materiali vengano spostati attraverso le scale degli edifici ().

Rischi: per urti con oggetti trasportati - Il rischio di urti e cadute di mobili o attrezzature trasportate può interessare i dipendenti o gli utenti che transitano nell’area ove avviene lo spostamento. 

Misura 1: dare la massima diffusione alla data e ora in cui il servizio verrà eseguito. È indispensabile informare con appositi avvisi i dipendenti dell’Ente relativamente alla data ed all’orario in cui verrà eseguita la prestazione da parte della ditta esterna, specificando anche i locali interessati.
Misura 2: esporre cartelli segnaletici. È indispensabile  posizionare cartelli che vietino l’accesso alla zona interessata (dalle ore ..... alle ore ...... dei giorni ............). Per sale o uffici il cartello deve essere collocato fuori dalla porta d’accesso. Nei corridoi i cartelli vanno posizionati all’inizio e alla fine del tratto interessato. 
Per piazzali destinati al carico-scarico è opportuno porre coni stradali delimitatori a distanza ravvicinata .

Misura 3: non eseguire installazioni o manutenzioni durante l’orario di afflusso degli utenti agli uffici. È preferibile non eseguire installazioni o manutenzioni negli orari di afflusso di utenti esterni. Eventuali eccezioni saranno valutate di volta in volta dai responsabili del servizio, in caso di limitata presenza di dipendenti e utenti.

Misura 4: non transitare vicino agli operatori della ditta. Il personale dell’Amministrazione interessata dovrà riporre i documenti in luoghi distanti dall’area presso la quale deve essere eseguito l’appalto e prima del suo svolgimento. Durante i lavori i dipendenti dell’Ente appaltante e gli utenti dovranno rimanere a debita distanza dagli operatori esterni che eseguono la prestazione.

Misura 5: usare eventuali scale portatili idonee. La ditta che esegue l’appalto dovrà utilizzare scale portatili conformi ai requisiti prescritti dal T.U. per la sicurezza d.lgs. n. 81/2008 (art. 33), recanti il marchio di conformità alle norme tecniche.


Inoltre dovrà dimostrare in modo specifico l’avvenuta informazione, formazione ed addestramento del proprio personale 
Misura 6: nei trasporti lungo le scale usare carrelli idonei. La ditta incaricata dovrà trasportare arredi o altri materiali lungo le scale con l’ausilio di appositi carrelli con ruote multiple, idonei ad assicurare un transito più sicuro dei materiali.
Operazione: CONTROLLI TECNICI E MANUTENZIONI IMPIANTI 

Sugli impianti e attrezzature elettromeccaniche degli edifici comunali le ditte esterne eseguono controlli periodici o riparazioni per guasti. Vengono, altresì, effettuate verifiche tecniche e pulizie delle componenti elettriche, elettroniche e meccaniche, per garantirne il regolare funzionamento.

Rischio: eventuali interferenze con altre attività comunali - Poiché il lavoro di controllo, smontaggio e manutenzione degli impianti si svolge talvolta durante gli orari di apertura degli uffici pubblici si potrebbero verificare interferenze fra i dipendenti della ditta appaltatrice ed i dipendenti dell’Ente appaltante.

Misura 1: concordare orari di intervento in armonia con l’orario di lavoro dei dipendenti pubblici. Per ridurre i rischi di interferenza è opportuno prevedere orari e modalità di intervento in accordo con i dirigenti o con i referenti degli uffici comunali interessati.

Misura 2: eseguire le operazioni con attrezzature idonee.  Il personale della ditta incaricata dovrà eseguire le operazioni prestando la massima cautela, mediante l’ausilio di attrezzature elettromeccaniche dotate di marchio di sicurezza CE e conformi alle norme tecniche.

Misura 3: mantenere disattivate le alimentazioni elettriche.        La ditta specializzata disattiverà l’alimentazione elettrica dell’impianto in manutenzione attraverso l’interruttore o la presa di corrente o dal quadro elettrico di zona e la manterrà disattivata per tutta la durata dell’intervento. La ditta apporrà eventuali cartelli per assicurare che durante l’intervento nessuno riattivi inavvertitamente l’alimentazione elettrica. In tali casi è bene staccare le spine dalla presa.

Misura 4: delimitare la zona d’intervento in caso di manutenzioni lunghe e/o complesse. Nell’esecuzione di lavori che richiedono l’occupazione di una zona attorno all’impianto, o con smontaggio di diversi pezzi, o con sospensione dell’operatività dell’impianto per più giorni è necessario delimitare la zona di intervento onde evitare il transito di personale estraneo nell’area in cui avvengono le manutenzioni (per esempio posizionando nastro segnaletico rosso rigato e/o collocando idonei cartelli di avvertimento).

Operazione: LAVORI DI PULIZIA, PICCOLE MANUTENZIONI, RIORDINO ARREDI E ATTREZZATURE eseguiti all’interno di edifici pubblici da parte di ditte esterne.

Rischio 1: urti o scivolamenti accidentali - La presenza di materiale di lavoro sulla pavimentazione (quali cavi, prolunghe di utensili elettrici, ecc.) può causare urti o scivolamenti di dipendenti o utenti che transitano lungo i corridoi dell’edificio ove si esegue il servizio. 

Rischio 2: affollamento di utenti negli edifici pubblici () - Si ha maggior rischio di urti, cadute o altri infortuni qualora i lavori di carico-scarico, installazioni, ecc. siano svolti durante l’orario di apertura al pubblico degli uffici e/o in presenza di affollamento dei locali.

Misura 1: posizionare i materiali, le prolunghe e i cavi ai margini del locale, per ridurre il rischio di inciampi accidentali da parte di persone che transitano nei locali.
Misura 2: usare la massima prudenza. Il personale della ditta incaricata dovrà svolgere le operazioni con la massima cautela per la presenza di altre persone o per possibili condizioni di affollamento dell’edificio comunale.

Misura 3: concordare l’effettuazione dei lavori in orario di chiusura al pubblico ed al di fuori dell’orario di servizio 

Misura 4: posizionare idonei cartelli 

I rischi da interferenza sopra specificati sono quelli al momento prevedibili per il tipo di appalto preso in considerazione. Ai rischi sopraelencati se ne potranno aggiungere altri per la specificità di situazioni particolari che si possono verificare durante l’esecuzione del servizio/fornitura.

Qualora ricorrano condizioni particolari, in conformità a quanto disposto dal d.lgs. n. 81/2008 (articoli 18 e 19) sarà compito del responsabile o preposto della ditta che svolge la prestazione, in collaborazione con il dirigente e i preposti per la sicurezza presenti presso l’Ente appaltante, individuare ulteriori rischi specifici ed impartire ulteriori misure di prevenzione.

RISCHI PROPRI DELLA DITTA ESECUTRICE (d.lgs. n. 81/2008)

Non sono citati nella presente comunicazione i rischi propri della ditta incaricata del servizio/fornitura  di cui all’oggetto.

Questi rischi vengono analizzati dalla ditta incaricata con propri documenti di valutazione, come prescritto dal d.lgs. n. 81/2008.

Anche la circolare dell’Autorità di vigilanza (determina n. 3 del 5 marzo 2008) chiarisce che nei documenti di valutazione dei rischi  “…..non devono essere riportati i rischi propri dell’attività delle singole imprese appaltatrici...”.

 COSTI DELLA SICUREZZA PER RISCHI DA INTERFERENZA 

(art. 26 - comma 5 del d.lgs. n. 81/2008) 

	L’art. 26 del d.lgs. n. 81/2008 precisa che: “....nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione .... devono essere specificatamente indicati, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 1418 del c.c., i costi relativi alla sicurezza del lavoro, con riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto....”.


Rispettando le misure organizzative sopra indicate ed usando la dovuta cautela, concordando orari e modalità di lavoro con gli uffici interessati, si può ritenere che nel presente contratto il costo per i rischi di interferenza è pari a zero.

	Datore di Lavoro del

Comune di Monfalcone
	FIRMA
	DATA

	
	
	


	Datore di lavoro appaltatore


	FIRMA
	DATA

	
	
	


ALLEGATI

1) Misure di emergenza antincendio

2) Dichiarazione possesso requisiti tecnici-professionali

3) Modello per il verbale di sopralluogo/riunione di coordinamento

1) MISURE DI EMERGENZA ANTINCENDIO

Numeri Utili 

	NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA
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VIGILI DEL FUOCO
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POLIZIA DI STATO
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EMERGENZA SANITARIA
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CARABINIERI


Procedure di emergenza 

	PRESTATORI D’OPERA E DITTE ESTERNE

	COMPITI IN CONDIZIONI DI NORMALITÀ

	· Espletano le proprie attività (compreso il deposito delle proprie attrezzature e dei propri prodotti), esclusivamente in locali nei quali sono stati preventivamente ed espressamente autorizzati

	· Utilizzano solo attrezzature a norma e si attengono alle norme di detenzione delle sostanze utilizzate previste sulle schede di sicurezza.

	· Evitano di intralciare i passaggi e soprattutto le vie e le uscite di emergenza.

	· Mantengono le generali condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro.

	· Comunicano ai responsabili della Committente eventuali anomalie di tipo strutturale riscontrate durante le proprie attività e li informano di ogni evento dal quale potrebbe originarsi una situazione di pericolo.

	· Usufruiscono degli impianti nei tempi e nei modi indispensabili all’espletamento dei propri compiti, nella correttezza delle procedure di sicurezza.

	· Non effettuano interventi sugli impianti se non previsti dall’appalto.

	COMPITI IN CONDIZIONI DI PREALLARME

	· Se individuano il pericolo mantengono la calma, ne danno comunicazione agli addetti alla squadra di emergenza e si astengono da iniziative personali.

	· Se ricevono comunicazione dagli addetti all’emergenza:
· sospendono le proprie attività, si predispongono all’emergenza, mettono in sicurezza le macchine e le attrezzature utilizzate (disinserendo se possibile anche la spina dalla presa e proteggendo organi o parti pericolose), rimuovono materiali eventualmente depositati, sia pur momentaneamente, lungo i passaggi;

· si predispongono all’eventuale ed imminente esodo dai locali;

· attendono ulteriori comunicazioni e/o segnalazioni da parte del personale incaricato (cessato allarme e/o allarme) attenendosi alle disposizioni che gli vengono impartite.

	COMPITI IN CONDIZIONI DI ALLARME/EVACUAZIONE

	· Abbandonano gli ambienti occupati al momento del preallarme ed impegnano i percorsi d’esodo solo a seguito di apposita segnalazione del personale incaricato alla gestione dell’emergenza.

	· Si astengono in particolare dai seguenti comportamenti:
· urlare, produrre rumori superflui;

· muoversi nel verso opposto a quello dell’esodo;

· correre (in particolar modo lungo le scale) e tentare di sopravanzare chi sta attuando l’esodo;

· trattenersi in prossimità o avvicinarsi alla zona in cui si è verificata l’emergenza.

	· Raggiungono il “luogo sicuro” indicato dagli addetti che li assistono, rimanendo sempre nel gruppo fino alla cessazione della emergenza, al fine di agevolare la verifica delle presenze.

	COMPITI IN CONDIZIONI DI CESSATO ALLARME

	· Mantengono la calma ed evitano comportamenti di incontrollata euforia.

	· Si attengono alle indicazioni impartite dal coordinatore.


2) Dichiarazione possesso requisiti tecnici-professionali

L’art.26 del D.Lgs.81/2008 ci impone di verificare la Vs idoneità tecnico professionale, di fornirVi informazioni sui rischi specifici esistenti presso la nostra sede lavorativa di cui sopra, di promuovere la cooperazione ed il coordinamento in materia di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro.

Per quanto attiene alla Vs. idoneità tecnico professionale è stato richiesto e abbiamo verificato
:

· acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

· acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’art.47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445.

3) ULTERIORE VERBALE IN CASO DI MODIFICHE NELLA REALIZZAZIONE:

	VERBALE DI COORDINAMENTO ATTIVITA’ INTERFERENTI

	Attività svolta dal Datore di Lavoro Committente
	Attività svolta dall’Appaltatore



	Attività effettuata che può provocare interferenze:



	Rischi dati dalle attività interferenti



	Azioni previste per eliminare/ridurre i rischi dati dalle interferenze



	Interventi a carico del Committente


	Interventi a carico dell’Appaltatore

	Luogo e Data:___________________
	Presenti e Firme:

a) ________________________________

b) ________________________________


� Allegare copia documenti consegnati





